
PIÙ CARCERI NON SERVONO

CARO MINISTRO NORDIO

SPIEGALOTU ALLA MELONI...
Il Guardasigillihaunalleatonelcapodell’amministrazionepenitenziariaCarloRenoldi:entrambipotrebbero

rispolverarela riformadell’ordinamentopenitenziariogiàpensatadallaCommissionedelprofessorGlaucoGiostra

Riccardo Polidoro*

L
a rece«Lapenanon coinci-
de necessariamentecon il
carcere.L’esecuzione del-
la pena,che deveessere

certa, deveessereproporzionata,

deveesseresoprattutto equa,per-
ché il primo giudice del giudice è
l’imputato o il condannato». Que-
sta unadelle prime dichiarazioni
del nuovo ministro della Giusti-
zia, Carlo Nordio, che ha aggiun-
to: «Lapenadeveessereorientata
alla rieducazionedel condannato.
Questonon significa esserebuo-
nisti, ma applicare la Costituzio-

ne» . Un pensieroche ci riporta
indietro di venti anni, quando la
Commissione ministeriale, pre-
sieduta da Nordio, anticipò la ri-

forma Cartabia,dando al giudice
della cognizione la possibilità di
applicare al condannatouna mi-
sura alternativa.Oggi il neo-mini-

stro vuole riorganizzareil sistema
penitenziario e ha affermato che
questaècertamente unapriorità.
La notizia, tenuto conto dei valori
che hanno accompagnatola vita
professionale del ministro, è in-
coraggiante ma contrastacon l’i-
dea di esecuzionepenalefi noad
ora proclamatada Fratellid’Italia,
il partitodel presidente del Con-

siglio. Certezza della pena ugua-

le certezzadelcarcere.Non esiste
altro modo di espiarela pena se
non da detenuti. Garantisti nel
processo,giustizialisti nell’esecu-
zione delle condanne.Si è giunti
anchea presentareundisegno di

riforma costituzionale dell’artico-
lo 27,in quanto la penanon deve
solo rieducare.Nel suo discorso
alla Camera,tenuto martedì scor-
so, Giorgia Meloni ha fatto rife-
rimento al drammatico dato dei
suicidi in carcere, giunto a quo-
ta settantuno.Ha detto che è un
dato indegno per unanazione ci-
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vile, come indegne sono le con-

dizioni di lavoro
degli agenti di po-
lizia penitenziaria.
Non una parola su

misure alternati-
ve e sulla dignità
dei detenuti che

quotidianamen-
te vedono calpe-
stati i loro diritti.
Ha poi rilanciato

il cosiddetto pia-
no carceri , cioè
la costruzione di
nuovi istituti di

pena. Una mine-
stra riscaldata che

si ripropone ogni
tanto ma che, come è facilmen-
te comprensibile, non è idonea a

risolvere alcun problema. E sep-
pure fosse la strada giusta da se-
guire – e non lo è – quanto tempo

ci vorrebbe per portare a termine

il progetto? Bando di gara euro-
peo, progettazioneed esecuzione,

minimo quattro anni. Una volta

ottenuto il manufatto, lo stesso va

riempito con personale idoneo:

dirigenti, impiegati, polizia pe-
nitenziaria, educatori, psicologi.
Tutte figure, oggi, carenti,perché

i vuoti di organicoriguardano tut-

ti gli istituti esistenti. Moltissimo
tempo, dunque, ed enormi risor-
se economiche. La sceltasarebbe

fallimentare perché aprire nuovi

spazi detentivi è un rimedio peg-
giore del male. L’istituzione car-
cere va circoscritta in un ambito
minore e deve rappresentare la

soluzione solo in quei casi in cui

altre scelte non
sarebbero possi-
bili, per palesi e

comprovate ragio-

ni di sicurezza. Da

un sistema carce-
rocentrico è ne-

cessario giungere

ad un diritto pe-
nale che veda ri-

dotte le fattispecie
di sua competen-
za e ad un’esecu-
zione che sfrutti al

massimo pene al-
ternative, effetti-
vamente votate al

recupero sociale
del condannato.Questo l’ha chie-

sto, ormai nel lontano 2013, la

Corte Europea dei Diritti dell’Uo-
mo, ma l’Italia ha solo finto di vo-
ler rimediare, lasciando di fatto

tutto come prima ed oggi peggio

di prima. Il Nordio- pensiero, dun-
que, non è quello del presidente
del Consiglio, ma il ministro ha un

alleato nel capo dell’amministra-
zione penitenziaria Carlo Renoldi
che, mentre Giorgia Meloni tene-

va il suo discorso alla Camera,ha

ribadito, ancora una volta, inter-

venendo al Salone dellaGiustizia,
che « in tutti i sistemi penitenziari

esiste un catalogo di sanzioni che

va ben oltre il carcere e che anzi
vede, in misura maggiore, il ricor-
so a misure meno costose , in ter-
mini economici e sociali, rispetto

al carcere. Dunque se anche il
problemadella pena si affrontas-
se prevalentemente costruendo
nuove carceri, ciò non significhe-

rebbe abbandonare la prospetti-
va delle misure alternative come
strumento essenziale. Inoltre, se

di nuove carceri bisogna parla-
re –e a mio avviso è anchegiusto

farlo – lo si deve fare, intanto,per
chiudere quelle vecchie ed impre-
sentabili, per costruirnedi nuove,
maggiormente idonee a realizza-
re, attraverso il trattamento, l’o-
biettivo del recupero» . Nordio e

Renoldi mangeranno la minestra

riscaldata proposta dal presiden-

te del Consiglioo, rischiandol’au-
torevole incarico, imporranno il

loro pensiero, magari prendendo
spunto da quella riforma dell’or-
dinamento penitenziario già scrit-
ta e immediatamenteattuabile,

frutto del lavoro della Commis-
sione ministeriale presieduta dal
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professor Glauco Giostra?

In alto

Carlo Nordio e GiorgiaMeloni

A sinistra
la sede del Coa diNapoli

*Avvocato - Responsabile

Osservatorio Carcere UCPI

Non si può essere

garantisti nel processo

e giustizialisti

nell’esecuzione
delle condanne

Quelloda detenuto

non è l’unicomodo
per espiare una pena

Serve una vera
riforma
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